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La salute è un bene sempre più “fuori dalla tasca” di molti
italiani. Mi riferisco a quell’out-of-pocket che quasi 4 milioni di
famiglie, oltre 5 milioni di italiani nel corso del 2009, hanno
dovuto sborsare per la salute a fronte di pesanti sacrifici
economici. Nonostante la nostra spesa sanitaria pro capite sia
oggi del 17% inferiore a quella dell’Europa dei 15 e quasi il
doppio più bassa rispettto ad alcuni paesi extraeuropei come
Canada, Giappone e Usa.
I dati del rapporto Ceis – Sanità 2009, illustrati in queste
pagine, ci danno uno spaccato del dramma che si sta
consumando nel nostro Paese: 1 milione di persone soggette a
fenomeni di impoverimento a causa di spese sanitarie e sociali,
legate soprattutto alla non autosufficienza, circa 3milioni di
persone costrette a sostenere spese sanitarie molto elevate
rispetto ai loro redditi e oltre 2.600mila famiglie in cui almeno
un componente ha dovuto rinunciare a spendere per la propria
salute per il peso economico che avrebbe comportato. Un
quadro aggravato da forti differenze regionali, che certo la
nuovamanovra economica non potrà alleggerire né
tantomeno sanare. E che potrannomai fare le Regioni per
soddisfare la domanda di cure e assistenza se non reperire
risorse con nuove tasse, ticket o tagli alle prestazioni?
Possibile che non ci si renda conto che il nostro Ssn e il nostro
pur sbrindellato welfare sono gli ultimi baluardi contro la crisi di
un sistema che ci colpisce tutti?
Dicevamo i tagli, Carmine Gigli nel suo articolo traccia i
contorni post manovra economica del nostro Ssn, dei nostri
ospedali. Cosa potrebbe accadere con il dimezzamento del
numero di contratti di lavoro a tempo determinato e la drastica
riduzione delle assunzioni a tempo indeterminato? Che cosa
significherà per le fasce più deboli “il drammatico
impoverimento delle dotazioni organiche dei reparti
ospedalieri”? Certamente non avere più la salute “in tasca”.
Gli sforzi, che tra mille difficoltà stiamo compiendo nella
direzione della umanizzazione delle nostre strutture e
dell’attenzione per i bisogni della donna
(vedi articoli all’interno), rischiano di
essere vanificati. Non vorrei che
presto più che di bollini rosa si
dovrà essere costretti a parlare di
“bollini neri”.

Quando salute fa
rima con povertà
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Presidente AOGOI

3

G
YN

E
C
O

A
O
G
O
I
/
N
U
M
E
R
O

6/
7
-2

01
0


